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Intervista con il compagno Karim Mroueh, dirigente del PC libanese 

È stata la destra in Libano 

Il legame tra l'azione delle forze reazionarie e gli interessi dell'imperialismo USA in Medio Oriente • L'elezione di 
un nuovo presidente presuppone un clima di confronto democratico • I terribili sacrifici imposti alla popolazione 

Dall'inizio dell'anno 

Assassinati 
fi nell'Iran 
30 oppositori 

Le ultime uccisioni della polizia segreta dello Scià 
sono avvenute due giorni fa, quando due « terro
risti comunisti » (come li definisce l'agenzia uff i 
ciale) sono stati «sorpresi nel loro nascondiglio» 

DALLA PRIMA 

In occasione del suo sog
giorno a Roma, abbiamo ri
volto al compagno Karim 
Mroueh, membro dell'Ufficio 
politico e Segretario del Co
mita to centrale del Par t i to 
comunista libanese, alcune 
domande sugli ultimi dram
matici sviluppi della situazio
ne nel Libano e sulle prospet
tive di una sua soluzione po
litica. 

Anzitutto, abbiamo chie
sto al compagno Karim di 
illustrarci le ragioni per 
cui la crisi ha continuato 
a deteriorarsi progressiva
mente negli ultimi mesi, 
con una ripresa del com
battimenti in forma assai 

. aspra e sanguinosa, mal
grado la ripetuta procla
mazione di tregue e la for
mulazione di successive 
proposte di soluzione e di 
accordo. 

KARIM MROUEH: Noi. co 
munist i e forze progressiste 
libanesi, abbiamo detto e ri
petuto più volte che la crisi 
che insanguina il nostro Pae
se è un aspetto del piano 
americano per il Medio Orien
te. vale a dire del tentativo 
di dare al conflitto mediorien
tale una «soluzione america
na » che porti all'asservimen
to del mondo arabo, alla li
quidazione della Resistenza 
palestinese e al soffocamen
to del movimento nazionale 
di liberazione dei popoli ara
bi. Se si guardano le cose da 
questo punto di vista, si com
prende allora come la crisi 
libanese sia di difficile solu
zione e quanto sia grande ed 
esteso il complotto che le for
ze progressiste e il movimen
to palestinese sì trovano a 
dover fronteggiare. 

In tredici mesi di combat
t imenti . abbiamo constatato 
che molti Paesi arabi si sono 
trovati, in un modo o nel
l 'altro. in linea con gli obiet
tivi della soluzione america
na . e ciò in conseguenza del 
generale arre t ramento verifi
catosi negli ultimi anni nella 
nostra regione di fronte al
l'offensiva dell'imperialismo 
USA. 

La crisi non sarebbe du
ra ta così a lungo e si sarebbe 
già pervenuti ad una sua e-
qua soluzione se le forze rea
zionarie libanesi — alle quali 
siamo stati in grado di In
fliggere duri colpi, sul ter
reno sia politico che militare 
— non avessero a v u t o - l ' a p -
poggio diretto dell'imperiali
smo e della reazione araba 
nel suo insieme. Si può al
lora capire perché nessuno 
dei progetti di soluzione fin 
qui presentati — soprat tut to 
quelli provenienti dall'estero, 
di marca americana, fran
cese o a l t ra — abbia avuto 
esito positivo: essi infatti non 
prendevano in considerazione 
né i nuovi rapporti di forze 
creatisi nel Paese né gli inte
ressi reali dei popoli libanese 
e palestinese. 

Le forze progressiste, dal 
canto loro, hanno chiaramen
te espresso la volontà di por
re fine allo spargimento di 
sangue ed hanno manifesta
to tale volontà con ripetute 
decisioni di cessare il fuoco. 
dopo aver dimostrato alle for
ze reazionarie, e a chi le ap
poggia dall 'esterno, che non 
è possibile — nelle at tual i 
condizioni interne ed interna
zionali — una soluzione pu
ramente militare del conflit
to e che non si può sfuggire 
alla esigenza di a t tuare in 
Libano riforme politiche de
mocratiche e di garantire la 
salvaguardia della Resistenza 
palestinese. 

Fino a questo momento, co
loro che sono ostili ad una 
giusta soluzione della crisi 
cont inuano a creare motivi 
di tensione nel Paese e a 
condurre operazioni di guer
ra . per ammonire, in questo 
modo, che non consentiranno 
alcuna soluzione che non 
tenga conto degli interessi 
delle forze reazionarie e degli 
obbiettivi del «piano ameri
cano» . La visita di Dean 
Bromi . Inviato del presidente 
Ford, a Beirut serve anch'es
sa a questo scopo. 

E' dunque in questo qua
dro che si è arrivati al fai* 
limento del compromesso 
del 22 gennaio, che era 
stato definito con la me
diazione siriana e formal
mente accettato da tutte 
le parti in eausa? 

KARIM MROUEH: Respon
sabili di questo fallimento 
sono s ta te le forze reaziona
rie; esse non hanno voluto 
a t t u a r e un accordo che. pur 
dando loro molto. le privava 

Un comunicato 
sulle riunioni 

dei Partiti 
comunisti 

Un comunicato di ramato 
ieri a Berlino informa che 
« dal 4 al 6 maggio si è, svoita 
una seduta della commissio
ne di redazione per la prepa
razione delia conferenza dei 
partiti comunisti e operai 
d'Europa. Ai lavori hanno 
preso par te le delegazioni di 
veniotto partiti . I partecipan
ti alla riunione hanno ulte 
r iormente discusso la bozza 
del documento per la confe 
renza dei partiti comunisti e 
operai. Una riunione conciJ 
siva della commissione di re
dazione si terrà in giugno. La 
commissione di redazione na 
deciso che la conferenza dei 
partiti comunisti e operai 
d'Europa si tenga a Berlino 
nel prossimo futuro». 

Il PCI è s ta to rapprese.! 
t a to alla riunione dai coni 

£gm Gian Carlo Pajet ta . 
rgio Segre e Antonio Rubbi. 

gie non parlava soltanto per 
sé. non prendeva una posi
zione individuale, o indivi
dualistica; egli era sostenuto 
at t ivamente da tu t te le forze 
di destra (falangisti di Pier
re Gemayel. liberal nazionali 
di Cannile Chamoun. ordine 
maronita del padre Charbel 
Kassis) e dagli americani . 
Occorre tuttavia consta tare 
che nelle ultime set t imane 
in seno allo schieramento di 
destra sono emerse divergen
ze crescenti, dovute in par te 
alla pressione esercitata ogni 
giorno di più dalla popola
zione dei territori controllati 
dalle forze reazionarie e In 
par te alle sconfitte politiche 
e militari da queste subite-

Quali tono le ragioni 
dell'appoggio assicurato 
dallo schieramento pro
grossista alla candidatura. 
per la presidenza della Re
pubblica. di Raymond Ed
da. esponente maroni ta e 
leader del blocco naziona
le. che è un part i to mo
derato-conservatore? 

K A R I M M R O U E H : I l so 
slegno alla candidatura di 
Eddè par te dal fatto che. du
rante tu t to il periodo della 
crisi e dei combattimenti , egli 
ha preso costantemente posi
zione contro il programma e 
l'azione delle forze reaziona
rie. contro l 'intervento stra
niero, in favore di una solu
zione « libanese » ed ha dato 
la sua approvazione al pro
gramma di riforme democra
tiche presentato dal fronte 
progressista. 

tuttavia di certi privilegi 
(l'accordo del 22 gennaio to
glieva ai cristiani la maggio
ranza automatica in Parla
mento. stabilendo una ripar
tizione paritaria dei seggi, 
ma non riconosceva la mag
gioranza ai musulmani e la
sciava intatti i criteri confes
sionali di ripartizione del po
tere, ndr). Esse hanno crea
to continui 'ostacoli alla for
mazione di un governo equi
librato, di coalizione, che 
prendesse in considerazione 
i nuovi rapporti di forza crea
ti da oltre dieci mesi di lot
ta. A proposito di quell'ac
cordo. devo dire che noi, co
munisti e forze progressiste. 
slamo stati sempre favorevo
li ad una mediazione siriana, 
e lo siamo tut tora; ma rite
niamo che gli avvenimenti 
degli ultimi due mesi abbia
no creato una situazione nuo
va e che dunque il testo del 
22 gennaio sia ormai sorpas
sato dalla realtà delle cose. 
Tuttora favorevoli, come ho 
detto, alla mediazione siria
na, noi non possiamo essere 
d'accordo con un intervento 
militare della Siria: ci siamo 
invece pronunciati e ci pro
nunciamo per una collabora
zione t ra forze progressiste, 
Resistenza palestinese e me
diazione siriana nella pro
spettiva di una soluzione che 
da un lato tenga conto dei 
nuovi elementi della situazio
ne e dall 'altro favorisca la 
continuazione della lotta con
tro il piano americano in Li
bano e in Medio Oriente. 

Perché non è stato pos
sibile finora, malgrado che 
ìl presidente Frangio si 
sia finalmente deciso a fir
mare l'emendamento costi
tuzionale che consente la 
elezione immediata di un 
nuovo capo dello Stato, 
riunire il parlamento e 
quali sono le prospettive 
al riguardo? 

KARIM MROUEH: La de
signazione del 1. maggio co
me data per la convocazione 
del par lamento e per la ele
zione del nuovo presidente 
non era s ta ta accolta con 
soddisfazione dalle forze pro
gressiste per varie ragioni; in 
primo luogo perché esse non 
erano s ta te in alcun modo 
consultate, poi perché la con
vocazione è stata affrettata 
senza tener conto della gra
vità della situazione sul ter
reno e della" necessità di crea
re un clima di preparazione 
democratica per l'elezione e 
infine perché sono s ta te ef
fettuate pressioni di ogni ge
nere sui deputati per coartar
ne la volontà. La elezione di 
un nuovo presidente ha gran
de importanza solo se costi
tuisce una tappa verso una 
soluzione generale della crisi. 
Questo esige che possa svol
gersi un reale gioco demo
cratico, e in primo luogo che 
si arrivi ad una cessazione 
dei combattimenti , già decisa 
dalle forze progressiste con 
la proclamazione di una tre
gua che non è s ta ta però ri
spet tata dalle forze della de
stra. 

E' In questo quadro che le 
forze progressiste hanno pro
posto un rinvio della elezio
ne ed hanno rivolto un ap
pello a tu t t e le parti in cau
sa perché si crei un clima 
favorevole al suo svolgimen
to. E' significativo il fatto 
che 64 deputati su 99 siano 
stati favorevoli al rinvio. Ta- j 
le rinvio non è ovviamente 
piaciuto a quanti , per le ra
gioni suesposte, avevano fat
to di tu t to per affrettare la 
elezione: ed è per questo che. 
nello stesso momento in cui 
la radio ne dava l 'annuncio. 
gli obici hanno cominciato a 
cadere a centinaia sui quar
tieri di Beirut e la situazione 
si è nuovamente aggravata ; 
il che dimostra che le forze 
reazionane non sono ancora 
pronte ad accettare una solu
zione. 

Dunque l'ostinazione con 
cui Frangi* ha rifiutato 
per oltre un mese, dap
prima di dimettersi e poi 
di f irmare l'emendamento 
costituzionale votato dal 
parlamento, non era un 
gesto isolato, una impun
tatura personale. 

K A R I M M R O U E H : Fran-

Per finire, puoi dirci 
qualcosa sui sacrifici che 
il conflitto scatenato dal
la destra ha imposto al 
popolo libanese in questi 
tredici mesi di scontri? 

KARIM MROUEH: I sacri
fici sopportati dal popolo li
banese sono gravissimi, in 
vite umane e in danni mate
riali: decine di migliaia di 
morti, di feriti e di invalidi; 
miliardi di dollari di perdite 
economiche; un intero Paese 
disastrato: gravissime distru
zioni a Beirut. Se gli ameri
cani propongono, come com
plemento del loro piano, un 
«consorzio» (vale a dire una 
specie di piano Marshall) per 
il Libano, noi al contrario 
proponiamo di lottare anche 
contro questo progetto e fac
ciamo appello a tut te le for
ze di pace -e di progresso a 
venire in aiuto — aiuto ma
teriale e aiuto politico — al 
nostro Paese e al nostro po
polo. 

Abbiamo sentito concreta
mente la solidarietà dei no
stri fratelli, i partiti comu
nisti italiano, francese ed al
tri. Gli eventi della nostra re
gione interessano direttamen
te i popoli dell'Europa, e so
prat tut to del Mediterraneo, 
e per questo noi contiamo in 
primo luogo sulla solidarietà 
e sull'appoggio dei popoli e 
delle forze di sinistra di que
st 'area. Abbiamo inoltre avu
to al nostro fianco l'Unione 
sovietica e i Paesi socialisti. 
e a questo proposito attri
buiamo una particolare im
portanza alla dichiarazione | 
del governo sovietico del 29 ! 
aprile sugli avvenimenti nel ! 

Libano e in Medio Onen:e. 

Giancarlo Lannutti 

CHIEDONO L'ASILO NIDO L / /S c —£ 
di Madrid hanno inscenato giovedì una manifestazione per chiedere un 
asilo nido net quale lasciare i loro bambini durante le lezioni. Alla 
mauilcstazionc, che si è svolta all'interno dell'ateneo, hanno parteci
pato diverse decine di studentesse. Nella loto: un momento della di
mostrazione. Nello striscione in primo piano si legge « Abbiamo biso
gno di asili nido ». 

TEHERAN. 7 
Due patrioti, che l'agen

zia ufficiale « Pars » defini
sce sbrigativamente « terro
risti comunisti », sono stati 
assassinati a Teheran dagli 
agenti della SAVAK. la poli
zia segreta dello Scià. I due 
si - chiamavano Garsivaz 
Broumand e Khosrwo Safaie 
e sono stati uccisi due giorni 
or sono « allorché — afferma 
l'agenzia — venivano sorpre
si nel loro nascondiglio ». 
Come si vede, nemmeno la 
copertura di un «conflitto a 
fuoco », ma un puro e sem
plice assassinio. La polizia 
sostiene che Garsivaz aveva 
seguito nove anni fa (!) un 
corso di « terrorista » a Cu
ba e che analogo addestra
mento aveva avuto, in due 
Paesi « non identificati », 
Safaie. 

Con queste due uccisioni 
sale a t renta il numero de
gli oppositori fucilali, im
piccati o semplicemente as
sassinati in Iran dal primo 
gennaio, secondo le stesse 
fonti ufficiali (ma il nume
ro reale è, purtroppo, sen
z'altro più elevato). Il 24 
gennaio si ebbero 9 fucilati 
(fra cui una donna incinta) 
e cinque patrioti assassinati 
per la s t rada; altri 6 «terro
risti » vennero uccisi t re 
giorni dopo: due fuciliazioni 
avvennero il 3 febbraio: due 
impiccagioni a Teheran l'8 
marzo; il 20 aprile un oppo
sitore inseguito dalla SA
VAK si suicidò per non es
sere ca t tura to : infine il 28 
aprile tre patrioti sono sta
ti uccisi a Teheran in una 
sparatoria che è costata la 
vita anche a una ignara pas
sante. 

La seconda giornata del convegno a Stoccolma fra i partiti comunisti 

Approfondito dibattito sulle vie 
per uscire dalla crisi economica 

Concorde l'analisi nell'identificare l'inflazione come aspetto essenziale della grave situazione attuale 
Accento sulle particolarità nazionali - La posizione italiana negli interventi di Somaini, Meroni, Peggio 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA, 7 

La crisi che colpisce in va
ria misura i Paesi occiden
tali chiama in causa !e re
sponsabilità delle classi diri
genti e sottolinea i compiti 
delle forze democratiche di 
sinistra, che si battono per 
un'alternativa programmatica 
nel segno della ripresa pro
duttiva e della giustizia so
ciale. Alla seconda giornata 
dei lavori, il convegno sui 
temi dell'inflazione e delle po
litiche di controllo, a cui par
tecipano le delegazioni di otto 
Partit i comunisti dell'EuroDi 
occidentale, ha portato avan'.i 
un approfondito dibattito sia 
nella discussione generale, al
la matt ina, che in sede di 
commissione di lavoro nel po
meriggio. Questo ha consen
tito di realizzare uno scam
bio di esperienze fondato su 
un esame accurato delle di
verse situazioni nazionali, con 
una riflessione a t tenta sugli 
elementi comuni della crisi. 

In particolare sono s ta te no
minate le cause dell'inflazio
ne. la sua dimensione inter
nazionale. il ruolo che le mas
se lavoratrici devono avere 
per dare l'avvio ad un proces
so di trasformazione profonda 
degli orientamenti produttivi. 
della s t rut tura dei consumi 
e quindi delle politiche eco
nomiche a livello nazionale. 
E' stata Inoltre sottolineata la 

l necessità dell'instaurazione di 
un nuovo ordine economico 

nazionale e internazionale. 
Da parte della delegazione 

italiana il compagno Eugenio 
Somaini, intervenendo nel di
battito. ha messo in evidenza 
l'impossibilità di ricondurre 
le spiegazioni dell'inflazione 
ad una sola causa fondamen
tale e la necessità di studia
re invece le ragioni desili 
squilibri manifestatisi fin dal
la metà degli anni sessanta 
sia nei rapporti fra le classi 
sociali e fra i diversi settori 
all ' interno di ciascun paese. 
che nei rapporti economici e 
finanziari fra l vari paesi. 
Le diverse fasi del processo 
inflazionistico — ha detto So-
mairu — sono abbastanza pre
cisamente riconducibili al mo
do in cui 'a ricostituzione o 
il tentativo di ricostituire Io 
equilibrio in un campo si sono 
tradotti nella formazione di 
squilibri in altri campi. 

In particolare — ha prose
guito Somaini — si può dire 
che negli ultimi anni (a par
tire dal ^-"Tóì si è verifi
cata una dicotomia negli svi
luppi del processo inflazioni
stico. L'adozione e il tempo
raneo. relativo successo delle 
politiche antinflazionistiche in 
alcuni paesi forti (USA. Ger
mania) ha completamente 
squilibrato alcuni paesi deboli 
(tra i quali l 'Italia) dove la 
inflazione ha assunto caratte
re esplosivo. La forma più 

evidente di questo squilibrio è 
data dall 'esaurimento delle ri
serve valutarie, dallo scate
narci di una speculazione al 
ribasso e dal crollo della lira. 
Questi sviluppi internazionali 
non sono però l'unica causa. 
Altri fattori consistono in ca
renze strutturali del sistema 
produttivo italiano e della po
litica economica seguita dai 
governi, dalla mancanza di 
una politica agricola, che ha 
determinato un aravissimo 
deficit nella bilancia agricoio-
alimentare, alla limitatezza e 
al progressivo logoramento 
degli strumenti di politica 
economica. 

Giancarlo Meroni. interve
nendo a eua volta nel dibat
tito, ha sottolineato lo stretto 
rapporto esistente tra i fattori 
interni e intemazionali della 
crisi. In particolare egli ha 
ricordato il ruolo che nella 
lotta contro l'inflazione e la 
disoccupazione può giocare lo
dasse lavoratrice organizza
ta. Meroni ha anche sottoli
neato che. pur respingendo 
una politica dei redditi cen
tralizzata. esiste un problema 
generale di ripartizione delle 
risorse fra diversi usi e in 
particolare fra consumi so
ciali e individuali e fra con
sumi e investimenti. 

Ciò è reso necessario dai 
vincoli internazionali e dal 
blocco dei meccanismi spon
tanei di mercato e dagli stru

menti tradizionali di politica 
economica. 

Durante una conferenza 
s tampa il compagno Eugenio 
Peggio, segretario del Cespe, 
ha rilevato che. sul carat tere 
generale e teorico dell'infla
zione. l'analisi di tutti i par
tecipanti al convegno di Stoc
colma è d'accordo nell'iden
tificare l'inflazione come a-

spetto della crisi. 
Da questa premessa si è poi 

sviluppata una discussione ar
ticolata che ha messo in luce 
anche alcune differenze di va
lutazione. Peggio ha riaffer
mato la posizione del PCI 
secondo la quale per affronta
re la crisi non può solo ba
s ta re una politica deflattiva 
e il blocco dei salari (perché 
fra l'a-tro questo non riesce 
a garantire nemmeno il ritor
no a tassi di inflazione ante
crisi). ma ci vuole un nuovo 
ordine economico. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista sulle pro
spettive politiche in Italia. 
Peggio ha precisato che il 
PCI ha fatto di tutto per evi
tare l'aggravarsi della crisi 
nel paese, per evitare le eie
zioni. chiedendo un accordo 
sul programma governativo 
chiaro e definito per far fron
te alla crisi e per garantire 
il funzionamento delle istitu
zioni democratiche del paese. 

Antonio Bronda 

Ondata di persecuzioni e di arresti di religiosi e laici cristiani 

Scontro a Seul fra chiese e dittatura 
Il regime parla di « agitazioni politiche mascherate da attivila religiosa » - Ferma denuncia di esponenti cattolici e 
protestanti sulla tirannia di Park Chung Hee - La testimonianza di un sacerdote americano espulso dalla Corea del Sud 

Il conflitto apertasi da tem
po tra le Chiese cristiane 
del'.a Corea del Sud ed il re
gime del generale Park 
Chung Hee diventa sempre 
più aspro a causa della spie
ta ta repressione da parte del
le autorità d: ogni iniziativa 
di cattolici e protestanti in 
difesa dei diritti dell'uomo. 

L'arresto di 27 dirigenti del
le Chiese cristiane, avvenuto 
il 26 marzo scorso, ha ripro
posto il problema in termini 
ancora più urgenti perchè è 
stato l'ennesimo at to di una 
serie del genere tanto che 
l'arcivescovo di Seul, cardi
nale K:m, ha espresso le sue 
rimostranze presso le autori
tà sud-coreane, informando «1 
tempo stesso la S. Sede del
la situazione divenuta sempre 
più intollerabile. 

Infatti, risalgono al I. mar 
zo l'arresto di 7 preti catto
lici. 4 pastori protestanti e 
16 laici cristiani. L'arresto è 
avvenuto mentre questi assi
stevano ad una cerimonia re
ligiosa in corso nel'.a catte
drale di Seul. La lettura di 
alcuni testi biblici relativi al
la difesa della dignità della 
persona umana è s ta ta giu
dicata «sediziosa» dal go
verno di Park. 

II 9 marzo, l'ex presidente 

della Repubblica. Yun Po Sun 
di 80 anni , in q.ianto firma
tario della dichiarazione sot
toscritta anche da molti cat
tolici. protestanti e budd^ti 
in difesa dei d i rut i dell'uomo. 
è s ta to sottoposto ad un in
terrogatorio di 24 ore nel suo 
domicilio da uomini della po
lizia di Park accompagnati 
— come ha riferito il quoti
diano cattolico francese La 
Croix — anche da agenti del
la CIA. Il 10 marzo il gover
no di Park dichiarava: «Si 
è abusato della religione per 
tentare di rove.-ciare illegal
mente il governo». 

Il 15 marzo, il card. K:m. 
parlando in cattedrale nel 
corso di una solenne eonee-
lebrazione a'.la quale parteci
pavano 13$ sacerdoti e 8 ve
scovi e migliaia di fedeli, di
ceva che « i cristiant arresta
ti hanno voluto difendere la 
giustizia e i diritti dell'uomo 
come è loro dovere ». Al cen
tro della concelebraztone. 
mons. Young, arcivescovo di 
Kwang Ju e presidente della 
Conferenza episcopale sud-co
reana. ha dato lettura di una 
dichiarazione di protesta con
tro il comunicato del governo 
dicendo tra l 'altro: « Noi sap
piamo che i sette sacerdoti 

cattolici arrestati sotto l'ac
cusa di aver tenta to di rove
sciare il governo erano sol
tanto impegnati in r.unioni di 
preghiera e da due anni essi 
lottano in difesa della giusti
zia sociale e per ;'. rispetto 
dei diritti dell'uomo. Espi 
hanno assunto un attesgia-
mento critico verso il gover
no. Ma noi siamo convinti 
che essi hanno agito cosi per 
fedeltà alla loro fede cristia
na e per amore delia loro pa* 
t r i i . Noi siamo persuasi che 
essi non hanno mai avuto la 
intenzione di rovesciare il go
verno at tuale n. 

Anrhe il Consiglio naziona
le delle Chiese c r \ s tnne di 
Corea (le Chiese comprendo
no poco più di un milione di 
fedeli) ha preso posizione il 
25 marzo con un documento 
pubblico contro le affermazio
ni « infondate » del governo. 
Il 26 marzo, il portavoce del 
governo dichiara che « le a?:-
tazioni politiche svoltesi sotto 
il segno di att ività religiose 
costituiscono un tradimento 
verso la nazione cne deve es
sere severamente difesa ». 

Proprio in questi giorni II 
sacerdote americano. James 
P . Sinnot, che di recente ha 
visitato Tokyo su invito dei 
cattolici giapponesi e che un 

anno fa fu espulso dalla Co
rea del Sud sotto l'accusa di 
essere «colpevole di sedizio
ne ». ci ha fatto pervenire 
un'ampia documentazione del
la sua testimonianza, resa al 
Sottcoomitato per i diritti del
l'uomo della Camera dei rap
presentanti a proposito degli 
aiuti forniti al l'est <vo dal Co
mitato Affari Esteri del Se
na to americano *. 

I documenti presentati da 
padre Sinnot al congresso 
americano, per i fatti e le 
testimonianze d; uomini e 
donne torturati nelle prigioni 
ai Park, sono un a t to di ac
cusa non soltanto nei confron
ti del regime sud-coreano, ma 
anche della CIA che non ri
sparmia mezzi per sostener
lo. Padre Sinnot chiede, per
ciò. che il popolo americano 
apra gli occhi per rendersi 
conto che «Park Chung Hee è 
un despota assoluto, assolu
tamente odiato, che compie 
at t i di crudeltà nei confronti 
del popolo» per non farsi 
coinvolgere dalle responsabi
lità che ancora oggi porta 
per aver avallato la disastro
sa politica dei governi ame
ricani nel Vietnam. 

Alceste Santini 

L'aumento 
delle pensioni 

Un lettore di Isola Llri 
(Froslnone) ci chiede di 
chiarire l'entità dell'au-

, mento delle pensioni INPS 
nel 1976. 

v Le pensioni sociali sono 
aumentate a lire 46.800 il 
mese e i trattamenti mi
nimi delle pensioni — sia 
dei lavoratori subordinati 
sia di quelli autonomi — 
sono aumentati a lire 
66 950. Per le pensioni di 
importo diverso dal trat
tamento minimo gli au
menti sono così articolati: 
1) per le pensioni dei la
voratori dipendenti supe
riori al minimo — aumento 
del 6.9r'i, più l'importo 
fisso di 18.096 lire mentili: 
2) per le pensioni supple
mentari, per le pensioni 
dei lavoratori dipendenti 
ed autonomi inferiori al 
trattamento minimo, per 
le pensioni degli autonomi 
superiori al minimo - au
mento del 20,5^. Non 
lia mio avuto alcun au
mento le pensioni di im
porto diverso (inferiore o 
superiore) dal trattamen
to minimo aventi decor
renza compresa tra il 1. 
gennaio e il 31 dicembre 
197-i. Da rammentale, in
fine. che l'aumento del 
20.5^ lia interessato an
che le pensioni e gli asse
gni a favore dei ciech- ci
vili, mutilati e invalidi ci
vili, nonché i sordomuti. 

A giugno una 
decisione 
sulla 336 

Per la mia attività di 
partigiano durante la se
conda guerra mondiale mi 
hanno conferito la croce 
al merito di guerra. Vor
rei sapere se posso usu
fruire della legge 336. co
me dipendente da una pic
cola ditta privata e come 
titolare di pensione di in
validità INPS. 

A BALDASSARRE 
Popoli (Pescara) 

La legge 336 è riservata 
esclusivamente ai dipen
denti dello Stato e degli 
enti pubblici. I lavoratori 
privati ne sono esclusi. 
Tralasciando di sottolinea
re l'assurda discriminazio
ne. della quale sovente 
abbiamo ragionato con i 
lettori, ricordiamo che 
molti giudici ritengono in
costituzionale la legge e 
rimettono gli atti delle 
vertenze alla Corte costi
tuzionale. A giugno la 
stessa Corte sentenzierà 
se la legge 336 e relative 
modificazioni devono an
cora esistere nel sistema 
previdenziale o devono 
essere soppresse. 

Le ipotesi 
possibili 

Percepisco una pensione 
INPS cat. Io di lire 55 950 
al mese, per cui ogni due 
mesi dovrei percepire lire 
111.900. In pratica la som
ma che ritiro ogni bime
stre all'ufficio postale è 
di lire 70 800 e cioè mi 
trnttensono lire 41.100 
Considerato che lo sono 
già pens-onato delle Fer
rovie dello Stato, potrei 
sapere se la t ra t tenuta 
che mi fanno è giusto? 

RAFFAELE CIOFFI 
S. Maria a Vico (Caserta) 

Lira 

La tua richiesta è legit
tima ma troppo generica. 
Possiamo abbozzare due 
tipi di risposta: a) non 
hai diritto al trattamento 
minimo di lire 66SH0 fdal 
1. gennaio di quest'anno) 
perché già pensionato del
lo Stato, ma solo all'im
porto che ti paga l'IXPS: 
b) hai uaualmente diritto 
al minimo di pensione per 
la massa dei contributi 
rersati all'lXPS ma. per 
un motivo che non cono
sciamo. ti trattengono una 
cifra mensile a parziale 
recupero di qualche credi
to. vantato o dall'IXPS o 
dalle Ferrovie. 

Noi riteniamo più esatta 
la prima interpretazione. 
ma. stante la genericità 
della domanda, non pos
siamo escludere la secon
da. Xon crediamo infatti 
che la trattenuta sia ope
rata come ritenuta fisca
le: essa è troppo elevata 
(oltre 20 mila lire al me
se) e semmai ti dovrebbe 
essere operata sulta pen
sione statale. 

Lettera della 
Corte dei conti 

In merito alla risposta 
da noi pubblicata il 10 a-
prile scorso, e con la qua
le informavamo il signor 
Giuseppe Tazioli di Via
reggio che il decreto rela
tivo alla sua nuora pen
sione era all'attenzione 
della Corte dei Conti, ci 
giunge la seguente lettera 
a firma del dr. Italo Gua
rente dell'ufficio stampa 
della Corte stessa: 

a Egregio Sig. Direttore, 
in riferimento alla lette
ra del Si?. Giuseppe TA-
ZIOLI. pubblicata il 10 a- , 
prile u-s. da « L'UNITA* » 
nella rubrica « pensioni ». 
La informo che la ricerca 
del provvedimento segna
lato è resa difficile dalla 
mancanza dezli estremi 
di trasmissione dello 
stesso. 

Si prega, pertanto, di 
far conoscere il numero 
dell'elenco e la data di 
trasmissione del decreto 
concernente la nliquida-
zione della pensione alla 
Corte dei Conti ». 

A cura di *. Vìteni 

quei prodotti al imentari eslo-
! r i clic hanno sempre maggior 
posto nella borsa della spesa 
di un paese che non riesce più 
a | inii | i irre neppure le patate 
(grazie alla pul i t ic i agricola 
«Iella D C mangiamo paiate 
francesi a 750 lire il chilo-
grammo) . 

K* w n i clie li* materie pr i 
mi' godranno ilei vantaggi t i f i 
la minore >\.i l i i ia/ione della 
l i ra: r io non toglie ohe il prò-
hli'ina i l ie - i pone è quello ili 
pacare , appena possibile, ila 
p rowcd imcn l i - imlisi i iminati 
che non fanno distinzioni tra 
palale e champagne e clic r i -
durone* in modo generalizzalo 
la l iquidità, a p iowfd iu ic i i t i 
ai'letlix i , 

.Ma è pioprio qui il nodo 
polilico della cri- i italiana. I l 
ricorso a prov\edimeul i « tec
nici » ili emergenza che dixeit-
lami, ol i le un cerio l imile, in-
-o-lttnil>i11 non è infatti che 
il risultalo obbligato del Min
to dì direzione poliiica, \uolo 
che non può c-<crc riempito 
*olo con una « fanla-ia lec-
nir.i » più raffinata di ipu-lla 
m i ' - a in al lo, ma con all'i po
litici che inseriscami nella - i -
tu.iz.ionc italiana elemeiili di 
certezza e di «labilità, là do-
\ e oggi c'è «uhi inccilczza e 
a-pcltat i \a di peggioramenti. 

Sì l u m i al C I M I del p i u w e -
il imeulo ora attualo. l'I' lacile. 
in apparenza, dire che es-n 
pulì rlilit- c» i ' i c lapidarnenlc 
modificalo e-uiii ' iamln i lall 'uh-
hligo del deponil i le mali-tic 
prime o eerli liciti essenziali. 
I l fallo è che proprio l'acca
parramento ili mali-rie prime 
e ili heni essenziali è osigi uno 
dei \e icol i principali per cui 
pascano ic operazioni valuta
rie che portano alla sa lu taz io 
ne. V. al l 'origine ilell 'accipar-
ramenlo c'è l'aspettativa della 
s\abitazione. Si è crealo in lai 
modo un circolo vizioso che 
alimenta «e «lesso, anche al 
di là ihdle m a m m e «pecula
ti*, e più «porche. 

Spezzare questo circolo vi
zioso è condizione essenziale 
per poter effettuare una sele
zione e per poter distinguere 
il petrolio dalle pellicce, le 
patate dallo champagne. Clio è 
pos-ihile siilo creando aspetta
tive po-il ive e cioè inserendo 
in un mercato profondamente 
turbato alcuni punti certi di 
r i ferimento — a partire dalla 
quantità e dalla qualità della 
«pesa pubblica — per le im
prese e per le famiglie. 

M a quale governo può dare 
questi elementi di certezza, 
rendere credibil i certe prospet
t ive. al d i fuori di un accordo 
e d i uno schieramento che 
comprenda tulle le forze de
risive del paese? Kcco il tema 
centrale, anche cronnmiro, ili 
questa campagna elettorale, «ul 
quale lutt i si devono pronun
ciare. L'accorilo di tulle le 
forze democratiche non è solo 
indispensabile per aprire il 
cammino verso ulteriori con
quiste, ma per difendere la 
borsa degli i ta l iani : un pro
blema di schìerainenlo è dive
ntilo tull ' i ino con il problema 
dei contenuti idonei non solo 
a corresgere la struttura, ina 
a invertire la congiuntura. E' 
un fallo che chi si oppone a 
una prospettiva ili accordo uni
tario è ben più pericoloso og
gi , per la l i ra, ilei pesaiorc 
degli speculatori al r iha* -" . 

Napoli 
elettorale impostata sullo 
scontro, sul clima di tensione 
e di esasperazione della com
petizione. 

E' apparso evidente che si 
è t ra t ta to di un brusco colpo 
di mano delle forze che. nel
la DC, sono da sempre cor. 
trarie all'intesa, cioè a quel
l'accordo che faticosamente 
ma serenamente si stava rag
giungendo fra i partiti , con
trarie perfino a discutere sul
la s t rut tura della nuova giun
ta comunale, e sul nome del 
sindaco. Poi. all'improvviso. 
la richiesta di dimissioni del
la giunta da par te de. in con
t ras to con l'accordo che san
cisce di mantenere in vita, e 
nella pienezza del poteri, la 
amministrazione Valenzi fino 
a quando i partiti non avran
no approntato la soluzione 
alternativa, fino a quando 
cioè non avranno concretiz
zato l'intesa. 

Nella seduta di Ieri In con
siglio comunale i capigruppo 
del PCI e del PSI, compagni 
Impegno e Corace. hanno se
veramente richiamato la DC 
a'.le responsabilità che si as
sume con un gesto che mette 
in moto meccanismi che por
tano allo scioglimento del 
consiglio comunale liberamen
te eletto, allo scioglimento di 
un organismo che invece, co
me le t rat ta t ive per l'intesa 
finora hanno dimostrato, è 
in grado di dare alla città un 
governo b isa to sul più ampio 
condenso. Lo scioslimento. ad 
onta dei cavili: avanzati da 
qualcuno, diventerebbe un 
fatto automatico, qua .ora ve
nisse determinata la caduta 
dell 'amministrazione con S vo
ti del MSI. della DC e del 
PLI (in tut to 40. la metà del 
consiglio). Poiché 1 socialde
mocratici hanno dichiarato 
che voteranno contro la DC. 
determinante diventa la po
sizione dei due repubblicani. 
Anche se si astengono, avran
no di fatto votato contro la 
giunta Valenzi. cui rimarreb
bero solo 38 voti di sostegno 
(PCI 27. PSI 5. PDUP 1 e 
PSDI ó). 

Ma nella DC non c'è af
fatto la vantata unanimità 
intorno al voto di sfiducia: 
sono in a t to una serie di ma
novre e di pressioni nei con
fronti di coloro (e soprattut
to del rispettivi caplcorrente. 
minacciati di esclusione dal
le liste elettorali) che potreb
bero votare a favore della so
pravvivenza della giunta di 
sinistra e del consiglio comu
nale. 

Le ripercussioni del gesto 

di rottura della DC al Comu
ne di Napoli non tarderanno 
a influenzare tut to 11 quadro 
del rapporti politici. Il com
pagno Alinovi (della dlrezio 
ne PCI e segretario regionale 
del partito) ha Inviato Ieri al 
presidente della giunta regio
nale Mancino, e al capigrup
po dei partiti democratici il 
seguente telegramma: « Con
vergenza voti DC e MSI su 
mozione di sfiducia alla giun
ta democratica del Comune 
di Napoli costituirebbe atto 
politico di estrema gravità e 
interiomperebbe biutalmente 
processi intesa in corso, cui 
partito comunista ha conse
guentemente puntato in Re
gione Campania e città Na
poli. Richiamo inoltre tua at
tenzione su conseguenze che 
eventuali convergenze con 
MSI genererebbero in cam
pagna elettorale politica na
zionale ». 

Dalle fabbriche sono giun
ti ordini del giorno di soli
darietà e di Impegno antifa
scista: cosi si sono espressi 
in telegrammi al sindaco i 
lavoratori del trasporto aereo. 
della società bacini meridio
nali. e di numerosi stabili
menti dove da levi non si di
scute di altro, fra 1 lavoratori 
e la ponolazione napoletana. 

Il dibattito di stasera al 
Consiglio comunale ha visto 
l'intervento di numerosi con
siglieri ed è ancora in corso 
a metà della nottata. I de
mocristiani sono intervenuti 
numerosi per cercare di giu
stificare il loro gesto di rot
tura, ma uno di loro. l 'e\ 
sindaco Milane-si. non ha pò 
tuto fare a meno di tradire 
la sua sodisfa/ione per « la 
fine della giunta Valenal » 
e la sua speranza « per una 
maggioranza diversa cshten 
te in Consiglio con la DC >*. 
Poiché questa era la rivela 
zione esplicita che nonostan
te le trattative, gli impegni. 
i voti, nel gruppo DC era 
trionfante la scelta a destra 
anche per la prospettiva am
ministrativa. è insorto il li
berale De Lorenzo, chiedendo 
se quanto dichiarato da Mi
lanesi fosse la posizione uf
ficiale di tutta la DC, chic 
dendo se cioè la DC stava 
scegliendo di costituire una 
maggioranza con i fascisti. 

In precedenza era interve 
mito l'esponente PSDI Picar 
di annunciando il voto del 
suo gruppo a sostegno della 
giunta: nell'intervento del ca
pogruppo socialista Labriola 
le gravi responsabilità DC 
sono state denunciate con 
forza. Labriola ha anche prò 
spettato le gravi ripercussio
ni anche in campo nazionale 
per tale grave atteggiamento. 

Per il partito repubblicano. 
11 consiliere Arpaia annuii 
ciava l'astensione del suo 
gruppo, composto da due con
siglieri. come « protesta » an
che contro i democristiani 
che hanno radicalizzato lo 
scontro. Il suo discorso è sta
to salutato dal foltissimo pub
blico con il grido di « Ponzio 
Pilato ». 

Il capogruppo democristia
no Forte visibilmente imba
razzato ha at taccato il PSI 
accusandolo di aver voluto In 
crisi e le elezioni anticipate. 
ma non riuscendo a dare una 
qualsiasi giustificazione al 
connubio tra DC e MSI che 
priva Napoli dell'amministra
zione e inette in moto i mec
canismi dello scioglimento dei 
Consiglio. 

Rinviato 

il convegno 

sui libri 

di testo 
Le segreterie nazionali dei 

sindacati scuola confederali 
CGILCISLUIL e la segrete-
ria nazionale della Federazio 
ne unitaria lavoratori poligra
fici e cartai (FULPC) infor 
mano che il convegno sui li 
bri di testo, programmato 

! per l'il e 12 maggio, cui do 
vevano partecipare anche i 
rappresentanti delle Confecle 
razioni, è stato rinviato a da
ta da destinarsi. 

Il rinvio è motivato da Im
pegni sopraggiunti e non pre
visti che non consentirebbe
ro a molti dei rappresentanti 
sindacali interessati al pro
blema di partecipare In que 
sto periodo al convegno sud
detto. 

I , 

Oggi ricorre il quarto anni
versario della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO TESTONI 
lo ricordano con immutato 
affetto i familiari. 

Per onorarne la memoria 
sottoscrivono lire diecimila 
prò Unità. 
Bologna. 3 maggio 1976 

Gii amici dell'Associazione 
Ita::a-Corea partecipano com
mossi al dolore delia signora 
Madeleme per la scomparsa 
deìl'indimenticab.le amico e 
vice presidente dell'Associa-
z.one 

SEN. 

SIMONE GATTO 
instancabile animatore d; ini
ziative d; solidarietà interna
zionale. 

Roma. 7 maggio 1976 

Salvatore Bonadonna parte
cipa al do'.ore delia famigli» 
de', compagno 

SIMONE GATTO 
avvertendo con la sua scom
parsa la perd.ta di un mae
stro e amico. 

Roma. 7 maggio 1976 

Mano Filippo Ermete Rof-
fi e familiari partecipano al 
dolore di Madeletne e fami
glia per la scomparsa del
l'amico fraterno 

SIMONE GATTO 
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